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Da qualche tempo è soppian-
tata la nuova moda del sabato
sera. Basta con le solite disco-

teche, meglio il casinò. Infatti,
sta aumentando notevolmente
il numero di ragazzi che
hanno scoperto il tavolo verde
e le slot machines. A Saint
Vincent, dove si trova il casinò
che in Europa vanta il primato
per numero di frequentatori,
nel fine settimana sono

costretti a regolamentare l'ac-
cesso alle sale; ma anche gli
altre tre casinò italiani hanno

registrato un notevole aumen-
to dell' affluenza. E così, i

casinò si stanno organizzando
per accogliere un maggior
numero di giocatori e per
offrire loro sempre più occa-
sioni di svago. Infatti, alcune
sale da gioco stanno pensando
di allestire anche delle piste da
ballo, con le slot disposte
lungo i bordi delle piste. Il
motivo di questo boom è
innanzitutto il fatto che è stato
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sfatato il mito del casinò quale
luogo di perdizione e di rovine
familiari. Ormai anche gli ita-
liani considerano le sale da

gioco luoghi di svago e di
divertimento e lo dimostrano i

proventi di giochi come rou-
lette, chemin, black jack e tren-
te-et-quarante ed i soldi prele-
vati dalle slot, che sono rad-
doppiati rispetto all'anno pas-
sato. Sono proprio giochi come
le slot , black jack, craps e
punto banco ad attirare il
maggior numero di giocatori
ed i gestori dei casinò hanno
sapientemente saputo sfrutta-
re questa tendenza, disponen-
dole lungo percorsi obbligati,
quasi fossero in un supermer-
cato, così da renderle tentazio-
ni irresistibili. Con le slot ed i

nuovi giochi, tra l'altro più

redditizi dei tradizionali gio-
chi ai tavoli, che richiedono un
maggior numero di personale,
i casinò riescono ad essere più
competitivi nei confronti della
altre forme pubbliche di scom-
messa, anch' esse in pieno
boom, e per di più incentivate
dallo Stato, e riescono a con-
trastare la concorrenza delle
bische clandestine, che sono
costrette alla chiusura. Inoltre,
con l'aumento del numero dei

giocatori per divertimento, è
diminuita quella dei frequen-
tatori incalliti colpiti dalla
"malattia" del gioco. In Italia,
rispetto ad altri paesi europei,
però il numero dei casinò è
bassissimo e, mentre molti
paesi cercano di soddisfare la
domanda, l'Italia è ancora in
attesa di una legge che, oltre

alle 4 deroghe al codice penale
per Saint Vincent, Campione
d'Italia, Venezia e Sanremo,
non permette l'apertura di
case da gioco, nonostante
molte siano le richieste.
L'insufficienza di casinò in

Italia provoca, oltre che perdi-
te di lavoro e di risorse (per le
esportazioni di capitali desti-
nati al gioco), lo sviluppo di
bische e di malavita. E non

bisogna trascurare che con l'a-
pertura di nuovi casinò lo
Stato otterrebbe un notevole

aumento di proventi, ricavati
sulle vincite e sui biglietti di
entrata. Strano, che l'attuale
governo non ci abbia ancora
pensa to, visto che sembra
notevolmente favorevole alle
scommesse!
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